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II giro registra a Benevento una prima selezione 

Supersprint di Saronni 
Thurau in ritardo di 4' 

«*•• *•% 

Diciannove corridori staccano il grosso - Il vincitore ha preceduto De Vlaeminrk Moner e Rarotiohnllì 
b x. mi*. , l l C t C U U l O U O Y J H e m m C K , H O S e r e O a r o n c n e i l l M N I V I N T O - La maglia r«». D. Muynck guida Il gruppo in compagni, di Panili* • davanti a Baronchalll. 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO — Un ordine 
d'arrivo col fiocchi: primo Sa­
ronni, secondo De Vlaemmck, 
terzo Moser in una volata 
piuttosto ristretta, e la novi­
tà di Thurau staccato di ol­
tre quattro minuti. Con Thu­
rau che ha patito le gobbe del 
Macerone, c'è Bertoglio e c'è 
anche Gimondi, ma Gimondi 
non deve vincere il Giro. Il 
vecchio Gimondi è la niente 
della Bianchi Faema, il pre­
zioso consigliere di De Mu­
ynck, al contrario Thurau che 
pensava al trionfo di Milano, 
può mettere il sogno in un 
cassetto. Eppure non era una 
tappa delle più tormentate. Le 
sue punte destavano sospetti, 
ma ben altro bolle nel pen­
tolone di Torriani. Insomma, 
questo cedimento di Thurau 
non era nelle previsioni e lo 
interessato lo giustifica con 
un'infreddatura, con le diffi­
coltà di respirazione e il mal 
di gambe che gli hanno fatto 
perdere il treno dei migliori. 
« Mi sono difeso sino alla ci­
ma di Rionero Sannitico, dopo 
ho mollato. Un disastro? Sì. 
però non drammatizziamo. Il 
Giro terminerà tra due setti­
mane, difficilmente questo di­
stacco è colmabile, e tuttavia 
non consideratemi un numero 
qualsiasi. Sentirete parlare an­
cora di me, prenderete nota 
delle mie vendette ». 

La settima prova aveva sve­
gliato la carovana di buon 
mattino. Portandomi 1 gloma-

BENEVENTO — La gioia di Sa­
ronni col fiori dalla vittoria. 

li, il ragazzo dell'albergo mi 
lia investito con giovanile fran­
c h e r à . con una domanda sec­
ca che era puro una critica. 
« Perchè 1 giornalisti puntano 
in maggioranza su Moser? Il 
campione del mondo non vin­
cerà il Giro, crollerà in mon­
tagna. e lei dovrebbe intuirlo, 
dovrebbe saperlo per esperien­
za. Ha studiato bene il per­
corso? Esistono dislivelli proi­
bitivi per il trentino, scalate 
in cui perderà la bussola. Si­
curo ». Abbiamo riferito a Mo­
ser il pronostico del camerie­
re di Silvi Manna, e il com­
mento dell'interessato è stato 
il seguente- « Bell'augurio! 
Potrebbe succedere, intendia­
moci, potrebbe, ma crepi l'a­
strologo .. ». 

Era una domenica abbastan­
za luminosa, con ampi squar­

ci di sole e d'azzurro. Il fi­
schietto di Mlchelottl dava il 
segnale di apertura e subito 
il cronista annotava un sus­
seguirsi di scatti, un rullare 
di tamburi come se il traguar­
do fosse a due passi. Proprio 
Thurau aveva rotto la corda 
squagliandosela in compagnia 
di Osler, Lora. Rossignoli e 
Masciarelli, quest'ultimo nelle 
vesti di pompiere perche scu­
diero di Moser. E dietro tut­
ta la Bianchi ingobbita sul 
manubrio per calmare il tede­
sco che in quel momento non 
pensava minimamente di fini 
re arrosto altrimenti avrebbe 
risparmiato energie, la Bian­
chi di Gimondi, Knud.sen. Van 
Linden. Lualdi e Santambro­
gio, di coloro che in pianura 
proteggono De Muynck. E 
bloccato Thurau. s'affacciava 
Osler, tipo testardo, ottimo 
passista. Lo assecondava Pee-
ters. e il plotone doveva al­
lungarsi. Dunque, un avvio 
col Depe sulla coda, la pro­
messa di una bella media an­
che se in vista di Sulmona i 
ciclisti tiravano i remi m bar­
ca, forse perchè intimiditi, 
quasi soggiogati dalle vette 
circostanti, da quelle oasi 
bianche in una cornice di ver­
de. 

S'annunciava i! passo delle 
Cinque Miglia, una salita alla 
portata di tutti, strada larga 
e pendenza dolce, per intender­
ci, ma capace di far cronaca 
poiché dopo il culmine vedia­

mo Torres, Sutter » Panusxa 
in avanscoperta. Il trio è ag­
ganciato da Bortolotto, Knucl-
sen, Vanzo, D'Arcangelo, Per-
letto e Cabrerò, nove uomini 
con uno spazio di .VO.V* al con­
trollo di Roccaraso, una fuga 
che dà fastidio a Thurau, Sa­
ronni, Baronchelli ed altri, 
non escluso Moser benché 
Francesco abbia davanti Bor­
tolotto. 

Il più attivo dei nove 6 Pa­
nizza, direttore d'orchestra 
sulle rampe di Rionero San­
nitico e del Macerone, e sic­
come Panizza non e un ele­
mento da sottovalutare, ecco 
Batonrhelli. Moser, Saronni, 
De Vlaemmck. Battaglili, De 
Witte e Vandi organizzare la 
caccia insieme a De Muynck, 
Visentini, .lohansson e Crepai-
di, ecco la fusione, il ricon­
giungimento, ceco diciannove 
tipi decisi, lanciatissimi. Di­
ciannove penile molla, s'ar­
rende li) spagnolo Cabrerò. K 
Thurau? Thurau e staccato, 
Thuiau accusa l'.")0", Thurau 
e in un giuppetto compren­
dente Bertoglio e Gimondi. 
Thurau e in crisi e con un 
solo compagno di squadra -

Pevenage. Gli altri navigano 
lontano, molto lontano, e uno 
di loio. uno dei soci del te­
desco (Ludo Peeters) è caduto 
in discesa nella foga di recu­
perale e sanguina al mento. 
Un'intera formazione alla de­
riva, sperduta nelle retrovie 
mentre il capitano avrebbe bi­
sogno d'aiuto. 

Mancano una quarantina di 

chilometri, la situazione di 
Thurau è delicatissima, gli at­
taccanti volano, vanno d'amo­
re e d'accordo, collaborano 
come fratelli e Thurau è spac­
ciato, definitivamente fuori 
gioco perchè il vantaggio di 
Saronni, Moser e Baronchelli 
aumenta sempre più, perchè 
la parola d'ordine e comune: 
liquidare il tedesco. 

Il finale è un'altalena ubria­
cante, è un'indigestione di cur­
ve, e rimane da vedere chi è 
11 vincitore di Benevento. E ' 
Beppe Saronni, in testa al 
trecento metri e Irraggiungibi­
le per De Vlaemmck e Mo­
ser. Una volata senza brividi. 
Moser e rimasto chiuso men­
tre tentavano il colpo gobbo 
Visentim, Knudsen e Paniz­
za, e quando può esprimersi 
è tardi per rimediare, per rin­
venire. 

De Vlaemmck confida di es­
sere stanco. De Muynck di­
chiara che adesso i suol mag­
giori rivali si chiamano Mo­
ser e Baronchelli. che Saron­
ni è bravissimo, ma ancora 
acerbo, e dopo aver percorso 
un ter/o del cammino, oggi 
il Giro andrà da Benevento a 
Ravello con una corsa piutto­
sto breve, ma dal tracciato 
severo. La distanza è di 165 
chilometri e comprende i gra­
dini del Monte Faito, i tor­
nanti dell'Agerola e la conclu­
sione in altura di Ravello. 
perciò pi epuriamoci a ìegi-
strare importanti variazioni. 

g. $. 

Anche Bertoglio 
col tedesco, 

ha forse perso 
l'autobus 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO — La settima 
tappa del Giro elimina Didi 
Thurau dalla battaglia per la 
maglia rosa. E con Thurau 
perde l'autobus Bertoglio. Di­
rete che il Giro è ancora una 
lunga storia, che uscito dal­
la porta. Thurau potrebbe 
rientrare dalla finestra poi­
ché quattro minuti di ritar­
do non costituiscono una dif­
ferenza irrecuperabile, ma 
crediamo proprio che il te­
desco non abbia le gambe 
per un'impresa del genere. 
E il motivo è facilmente spie­
gabile: per la seconda volta. 
Thurau ha dimostrato un'e­
strema debolezza in salita. 
Già sulla cresta del Monte 
Serra aveva rischiato di re 
stare nelle retrovie, anzi c'e­
ra, e ha rimediato in extre­
mis. ma ieri il bel Didi, il 
biondino di Francoforte, ci 
ha lasciato le penne, non ha 
digerito il Macerone perchè 
aveva sullo stomaco i tornan­
ti di Rionero Sannitico. per­
chè il suo motore perdendo 
colpi su colpi alla fine s'è 
imballato. 

Thurau è* un cavallino di 
razza soltanto m pianura. Ap 
pena la strada s'inerpica, c'è 
il pericolo di vederlo in fa 
se di rottura, e se non rom­
pe dà d segnale di un rit­
mo inferiore, non è più lui. 
non è più fra le luci del pio 
ione. Ieri ha rotto clamoro­
samente benché le tre cime 
fossero una di seconda cate­
goria e due di terza. Robot-
ta in confronto alle arram 
picate ancora in programma. 

Il cuore di Panizza 
ha incendiato la corsa 

Thurau non stava bene, era 
raffreddato, e ciò può avere 
influito sul rendimento. ma 
fino a che punto? L'impres­
sione è che quanto si pen­
sava corrisponde a realtà. 
Semmai, egli ha ceduto trop­
po presto, a quota mille e a 
quota seicento, e non a quo­
ta duemila. De Muynck sen­
za essere sbruffone, dice: «La 
resa di Thurau non mi sor­
prende. Sapevo che tirando­
gli il collo avrebbe mollato 
anche sui piccoli dislivelli...». 

Il primo che ha tirato il 
collo a Thurau è stato Wla-
dimiro Panizza. Questo o-
metto. questo atleta piccolo 
di statura, ma grande di cuo­
re. ha acceso la miccia, ha 
incendiato la corsa. Aveva in­
sieme colleglli che non col 
laboravano per motivi di clas­
sifica e tuttavia lo si vede 
va all'attacco, in testa, al co­
mando con ostinazione. E' 
merito principale di Panizza 
se siamo arrivati al traguar­
do con un buon anticipo sul­

la tabella di marcia, merito 
di Panizza se la fila si è 
spezzata, se i campioni han 
no innestato la quarta, se 
Moser, Baronchelli e Saron­
ni hanno offerto uno spetta 
colo di scioltezza e di poten­
za. Punizza era uccel di bo­
sco e faceva paura. Raggiun­
to il drappello di Wladimiro 
con una caccia furiosa, co 
mmeiava un altro capitolo, il 
capitolo che doveva mettere 
in croce Thurau. E avanti 
verso Benevento con una ga-

BENEVENTO — Saronni a braccio aitato davanti a Da Vlaemmck e Moser. 

lappata vertiginosa: eravamo 
a poca distanza dai dician 
nove fuggitivi, avevamo pa­
role di elogio per Visentini. 
per D'Arcangelo, per Vanzo. 
per Crepaldi. per i piccoli 
die agivano coi grandi e il 
tachimetro della nostra vet 
tura oscillava fra i cinquan­
tacinque e i sessanta orari. 
Come poteva Thurau ripren 
dere quei rivali scatenati? 
A'on li ha ripresi, e con Thu­
rau è naufragato Bertoglio 
per un errore, l'errore di fi 
darsi del tedesco, di pensare 
che nella sua scia avrebbe 
coperto quel vuoto. 

Beppe Saronni ha vinto per 
la seconda volta, ha bissato 
il successo di La Spezia, ha 
concluso in bellezza una ga 
ra lunga 242 chilometri, ha 
raccolto migliaia e migliaia 
di evviva. La gente lo vuole 
prim'attore. lo vorrebbe vin­
citore assoluto, e per fortu­
na il ragazzo mantiene i ner­
vi saldi, mantiene quel .sor­
riso che significa calma. Chi 
ha visto Moser sul Macero­
ne. ha visto un treno, un co­
mandante in piena offensiva. 
la staffetta, il fato di una 
azione molto importante e 
Baronchelli aveva lo smalto 
delle giornate di grazia, e 
Battaglili era la gioia di Pez 
zi. e Vandi quella di Franchi­
ni. mentre De Muynck osser­
vava ora questo, ora quello 
iti attesa ili prendere le mi­
sure per oggi. 

Già, oggi si faranno i con­
ti col monte Faito, con VAgo­
raio. con il telone sulla sali­
ta di Ravello. e il signor De 
Muynck spera di migliorare 
la sua posizione di « leader ». 
di squagliarsela, di castiga 
re Moser. La collina di Ra 
vello strizza l'occhio anche a 
Giovanbattista Baronchelli e 
chiama in causa diversi ti­
pi. E' un altro giorno di lotta. 

Gino Sala 

BENEVENTO — La soddisfanne 
dalla maglia rota Da Muynck. 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO — Il Giro è in 
viaggio da una sett intana e 
dalla Valle d'Aosta è sceso a 
Benevento che è quasi la pun­
ta estrema della corsa. Cam 
min facendo, m una fattoria 
di Urgnano (Bergamo) sono 
arrivate cinquemila lumache, 
e questa e una stona da rde 
n re perchè il protagonista e 
uno di noi, è Osvaldo Betto-
ni, gregario di Baronchelli e 
Saronni, un bel pezzo di ra­
gazzo con una faccia pillila, 
onesta, la faccia di un lavora­
tore. 

Bettolìi ha due mestieri. 
quello del corridore e quello 
della fattoria dove alleva 
maiali, vitelli e polli più le 
lumache acquistate di iccente 
per esseie curate, cresciute e 
poi vendute. Osvaldo mi ha 
spiegato che bisogna prepa­
rare un terreno recintato al­
trimenti le lumache scappa­
no, e nell'interno devono fio­
rile pianticelle di radicchio, 
cioè un'insalata che fornisce 
loro cibo e riparo. Cosi trat­
tate, le lumachine daranno 
uova in abbondanza, le uova 
della moltiplicazione, esatta­
mente 120 luna a testa in un 
anno, pensate. Finita la tappa, 
Bettoni telefona a casa chie­
dendo al fratello notizie sugli 
abitanti della fattoria, com­
preso il gallo che ogni matti­
na da la sveglia e canta cosi 
bene da meritarsi lunga vita. 

Nel centro di un paese di 
cui mi sfugge il pome e che 
sta nel mezzo fra Tortona e 
Novi Ligure, un distinto signo­
re ferma la macchina dell'Uni­
ta agitando le mani, ce Per fa­
vore datemi un passaggio, no 
conosciuto Girardengo, sono 
stato corridore e non posso 
mancare alla partenza del Gi­
ro... ». Il signore ha settantot­
to anni, i capelli brizzolati e 
un aspetto giovanile. Racconta 
di aver girato il mondo perchè 
dono aver preso il diploma di 
perito elettronico ha cambia­
to professione diventando di­
rettore d'orchestra, K Devo la 
mia salute alla bicicletta e alla 
musica. E' un connubio per­
fetto. La bici ti mantiene in 
forma fisicamente, la musica 
è armonia e gentilez2a. è la 
pace col mondo. Lo sa che 
nella mia esistenza non ho mai 
litigato? ». a Nemmeno per Gi-
rardengo? ». domando. « Beh. 
per Girardengo tifavo con tut-
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Osvaldo Bettolìi insegna coinè si allevano le lumache 
Un professore d'orchestra, Torriani junior e (lecchi 

te le corde vocali e a volte 
stonavo ». 

• 
Voglio ritornare sull'incontro 

con Ezio Cerchi in un'osteno-
!a di Barga Dunque, in un 
pomeriggio di pioggia e di 
freddo entro nel locale per 
una tazzina di caffè e saluto 
il figlio di Torriani che sta 
facendo uno spuntino con lia­
ne e salame del luogo. Detto 
fra parentesi il figlio di Tor­
nimi non saia mai come il 
padre, cioè scaltro, pungente 
e avido di quattrini. Avrà al­
tre qualità, si capisce, ma non 
lo vedo piopno nelle vesti di 
organizzatore del Giro, di un 
uomo d'affari, di un cornati 
dante che mette sull'attenti ì 
sottoposti. Torriani senior ci 
nesce con un'occhiata, e se 
apre bocca e un tuono. Toi-
riam junior, oltretutto, ha una 
vocimi sottile sottile e modi 
raffinati Insomma, potrei 
sbagliarmi, ina questo giova 
notto mi sembra adatto per 
un impiego, per una rappre­
sentanza. per qualcosa di di­
verso dall'azienda paterna. 

Ezio Cecchi mi scusi se ho 
dilagato. Io non lo conoscevo 
pur ricordandoli) con simpa 
tia perche generoso, pei che 
aveva il coraggio ilei poven. 
perche lottava sempre coi pu­
mi E mentre uscivo dalla 
trattoria, il signor Alberto l'a­
gni (presidente della Fiorella 
Citroen» faceva le presenta­
zioni. « Questo è Cecchi, lo 
scopino di Monsummano. co­
me scrivevano i giornalisti del­
l'epoca ». « Cecchi, uno dei 
miei corridori preferiti, un 
uomo d'assalto, uno spadacci­
no cui Bartali ha tolto grandi 
soddisfazioni », sottolineava il 
sottoscritto rimarcando la cat­
tiveria di Ginettaccio e l'anti­
patia che avevo provato in 
quelle circostanze. « Già, mi 
ha preceduto in una Milano-
Sanremo e in un Giro d'Italia. 
Potevano essere i trionfi più 
importanti della mia carrie­
ra. Vuol sapere cosa mi ha 
confidato nelle due giornate 
seguenti? Mi spiace, sei bravo, 
ti ho pensato tutta la notte, 
e io di rimando: accidenti a 
te. al tuo egoismo... ». 

Cecchi è del 1914 e si difen­
de benissimo. Non gli ho chie 
sto se va ancora in bicicletta. 
però h j saputo che ha un bel 
negozio di elettrodomestici, 
che e felice e che può sfoglia­
re tranquillamente il suo al­
bum di ciclista. 

Gisa 
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BENEVENTO — Il tedesco Thurau, colto in contropiada, ha parto 
oltre 4 minuti 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordini- il'arriio tirila settima tap­

pa. .Siiti Marfna-ISriit'irnti), (li km. 
ZU: 

I. GIISKI'I'K SARONNI (Ktlc-
llnllricliia) 6 «re :'.fi"ifi" inedia km. 
.th,j?H; 2. Itugrr l)r \ larmiiuk (San-
Mini; 3. franrrsco MIIMT (Saiison); 
I. Ciati Ila ti Ma llariiiirlu III ( x l r -
Hotlrrdiia): 3. Potlro Tnrrr* (Tt-ka): 
0. Alfio Vandi (Maniiiflrt): 7. Itrrnt 
Jnliaimon (Fliirrila • C Itrorn): X. 
Knut Knuilsrn (Ifianrlil-Farma); M. 
IMadlinini Panitta ( \ l l .nr): in. liI» 
tanni ItatUtlIn (Finrrlla-f Unirli); 
II. Dorimi Aaii/o: l i . Striano D'Ar-
(angrln; 13. Juhan llr Muwirk: II. 
Oliatili (rrpaldi; 13. Irli Suttrr; 
Ili. Claudio liortulottii; 17. Gluwp-
pr Perielio; 18. Itomi) De Vtltlr; 
10. Rolicrlo Mvcntinl. (utll con lo 
, t r « o tempo ili Saronni: 20 t.lu-
v p p r Martinrlll a 117"; 31. l.i 
mondi; 33. Fausto Bertoglio; 3fl. 

Illrlricti Thurau con In Mr.,,0 tem­
po di Martinelli. 

Classifica generale: 
I. JOIIAN IIK MUYNCK (Rlan-

rhi Tarma) 33 ore 23'M"; 2. Fran-
ir«in Moser (Sansoni a 15"; 3. 
Knut hnudsrn (lllanchl-Faema) a 
lo"; A. Roger l>r \larmlnek (San-
SIIII) a 33"; V Giuseppe Saronni 
O l i r lloltrrtlil») » 43": 6. Rober­
to \isrntini (Vihnr) a 57"; 7. (ilo-
tanni Itattaiclin (Morella d i m e n i 
a IMI": X. Itemi Johanvson (Fio­
ri-Ila (.Unirli) a l~-'6": ». fi.B. Ra-
ronrhrlli (Srìc-Bottecchla) a I"30'-; 
IO. l'eli Sutter f/onra Santini Chl-
rago) a l"3u"; 11. Panizza a PIS"; 
Pi. IV Witte a 1*31"; 13. Crrpaldl 
a f31"; Il Vandl a l'M"; 15. Tor­
res a 2 W - . 16. Perlrtto a 2-23": 17. 
Bortolotto a 2 39"; It. Vanzo a 
l*2fl": 19. Thurau a 4.'23": 20. Ber­
toglio a ó -*!"; 21. Gimondi • 5 - U". 
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Il giovano Vitentini. Il profilo altìmetrìco della tappa odierna. 

GERA — Il sovietico Yuri 
Zacharovr già protagonista di 
grande rilievo nel nostro Gi­
ro delle Regioni, ha vinto 
qui a Gera la quarta tappa 
della corsa della Pace davan­
ti al rumeno Romaskanu con 
il quale aveva condiviso lo 
sforzo di una fuga durata 
oltre cento chilometri. Anche 
Rumaskanu ha partecipato, in­
sieme alla sua squadra, alla 
nostra corsia a tappe di pri­
mavera: i protagonisti del Gi­
r o delle Regioni si confer­
mano tali anche alla corsa 
della Pace. Ed tn questo sen­
so crediamo che abbia fatto 
un errore il nostro commis­
sario tecnico Gregori a non 
regolarsi allo stesso modo di 
molte altre squadre che han 
fatto sia il Giro delle Regio­
ni che la corsa della Pace. 
- Zacharov. i nostri lettori e 
gli sportivi italiani lo ricor­
deranno di certo, al Giro del­
le Regioni fini secondo in 
classifica generale dietro il 
suo capitano Pikkuus e vinse 
le tappe di Senigallia. Man­
tova e Firenze (prima fra­
zione). L'azione odierna di 
Zacharov. nei piani del tec­
nico dell'URSS Kapitanov, 

Zacharov primo a Gera 
nella Corsa della Pace 
doveva servire a porre in dif­
ficoltà la maglia gialla Schmeis-
ser. In realta il leader della 
corsa e la sua squadra (ìa 
RDT) hanno dovuto impe­
gnarsi a fondo per contene­
re in 1*08" il vantaggio dei 
due fuggitivi che a metà dei 
164 chilometri della tappa si 
aggirava intorno ai sei mi­
nuti. 

Nella volata del gruppo per 
il terzo posto e per la con­
quista dei preziosi cinque se­
condi di abbuono. Schmeii-
ser riusciva a contenere l'at­
tacco di Pikkuus e si classi­
ficava al terzo posto conso­
lidando cosi da dieci secon­
di a quindici secondi il suo 
vantaggio in classifica gene-
rale. Pikkuus. da parte sua. 
vittima dell'abituale esube­
ranza. andava fuori di pista 
e invece di cogliere il terzo 
posto finiva soltanto undice­
simo. 

Per quanto riguarda i no­
stri azzurri, bella conferma 
di Giorgio Casati che e giun­
to con il primo gruppo ed 
occupa in classifica la prima 
posizione tra i corridori del­
l'Europa Occidentale (intorno 
al ventesimo posto». In ripre­
sa Fossato e Toselli. giunti 
con il secondo gruppo e tut­
tora m sena difficoltà per 
tendmite acuta e Fausto Scot­
ti che è rimasto staccato fin 
dalle prime battute. 

Tantissima folla — centi­
naia di migliaia di persone 
— lungo il percorso di que­
sta tappa da Suhl a Cera, at­
traverso la provincia di Thu-
nngen, bella per i suoi bo 
schi e illuminata da un sole 
tiepido che ne ha messo in 
risalto tutte le bellezze natu­
rali. In questo ambiente con­
fortevole la corsa npo«a oggi 

Eugenio Tanzi 

foto 
Avallino-Brascia 

Cagliari-Cremoneia 

Catanzaro-Ascoli 

Como-Vares* 

Lecce-Modena 

Palermo-Bari 

Ternana-Taranto 

Novara-Udine so 

Pisa-Parma 

Noceri.ia-Catania 

Pittoiete-Cascna 1 

Rimini-Monza 2 

Sambenedett.-Sampdoria x 

Il montepremi è di 1 miliar­

do 769 milioni 289.478 lira. 

totip 
PRIVA co=:» 

1) ELGAI 
7) SPORT INGO 

SECONC*. CO=SA 
1) VAH LOY 
3) CASANOVA BOY 

7EPZA CC9SA 
t ) ASTEROIDE 
7) TEMAR 

<X.* = TA CCPSA 
1) ALIGHER 
3 ) ALULA 

Q-_iI\TA CC5SA 
1) NOVATE 
7) BRINDISINA 

1 v 3 

SESTA COSSA 
1 ) NAZZARO 
3) BAROOIN 

Battuti «Pini solo secondo i ragazzi del GS Canrva 

Coppa Adriana allo Spaip Portogruaro 
SERVIZIO 

TREVIGLIO — La finale na 
zionale della Coppa Adriana, 
il Campionato italiano junio-
res a squadre, e stato vinto 
dalla formazione del G S. 
Spaip di Portogruaro. 

Dopo due anni di predomi­
nio lombardo, il prestigioso 
titolo torna dunque in terra 
veneta grazie a tre pre5tan 
ti ragazzi diciottenni che. sul­
l'orma i tradizionale tracciato 
di 62 chilometri, hanno ot­
tenuto il più brillante risul­
tato della loro carriera, mar­
ciando fra l'altro ad una an­
datura che ha sfiorato la 
media record della corsa. 

Argentin. D'Agaro e Nascim-
ben hanno vinto al termine 
di un acceso duello che li 
ha visti protagonisti unita­
mente alla fortP squadra del 
G.S. Caneva d: Pordenone che 
godeva, grazie al titolo regio­

nale conquistato sette giorni 
fa. de; pronostici della vigi­
lia. 

Sempre in vantaggio, i ra­
gazzi di Portogruaro hanno 
saputo resistere nel finale al­
la rabbiosa reazione degli av­
versari che, vittime di una 
foratura al venticinquesimo 
chilometro, si sono sempre 
dovuti accollare la scomoda 
posizione di inseguitori e so­
no giunti sul traguardo di 

ORDINE D'ARRIVO 
I. G_>. M*I!P Portogruaro. km. 

&2 in I ora tt'II" alla muti» ora­
ria di 4l.à<K; 2. «i-S. Caneva di 
Pordrnone fn I ora IS'II": 3 . O-S. 
Sala Morirà I ora t i l t " ; I. S f«. 
Padovani I ora I7J1"-: S. G.S. Ri-
rìndrtti I ora l*' i i": «. Pedale Trr-
t l c l i e v . 7. G.S. Andai: «. ft.>. 
Brrmhate; «. C._S. Prjo; 10. I .C. 
Biwtev . 

Trevjglio con un solo secon­
do di ritardo. 

Nel duello fra le due for­
mazioni extra regionali dove­
va inserir*; anche il Pedale 
Trevigliese, la società cam­
pione m carica che aveva fat­
to vedere cose egregie nella 
cronometro preparatoria di 
quindici giorni orsono a Ca­
vatone: non e «-«sto cosi. I 
biancoblu non *ono mai sta­
ti nel vivo della corsa e me­
glio di loro hanno fatto ì 
sorprendenti atleti del G.S. 
Bruno Sala di Monza che. 
nonostante fossero al primo 
anno fra gli juniores. hanno 
alia fine ottenuto un brillan­
tissimo terzo posto. 

E ' stata una finale della 
Coppa Adriana molto movi­
mentata: non solamente per 
l'incertezza della gara ma an­
che per quanto è successo ai 
margini di quelli che dovreb­

bero essere i canoni dello 
sport. Le immancabili quanto 
deprecabili puntine da dise­
gno gettate sul percorso so­
no ricomparse anche questo 
anno, ma, fortunatamente. 
non hanno falsato l'anda­
mento della prova. Hanno 
vinto indubbiamente i più 
forti anche se il GS. Cane­
va può mordersi le mani per 
quel « tragico secondo » di ri­
tardo-

Gigi Baj 
• ALTO — Il finlandese Mikkota. 
vi Ford Escori, ha vinto il rally 
del Galle*, precedendo il oocnpo-
RTVJ di scuderia Clark «GB), e l'al­
tro finlandese Alen. che era al vo­
lante di una Fiat Abarth 131. 
• ATLETICA — La ceco»Ior*ce» 
Helena FibingeroT» lanciando il pa-
<o a m. 31.43. ha ottenuto a Goet-
t.ngen la migliore prestinone mon­
diale stagionale. 

• - \ una novità 
fresca fresca 

CELATI 
AUMENTO 
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